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S. Andrea apostolo 
 

Campocroce  
Via Chiesa, n. 12 

 

www.noidicampocroce.it 
campocroce.mirano@diocesitv.it 

Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
 

Signore Gesù donaci sempre occhi limpidi e cuore generoso per vedere chi, accanto a noi,  
soffre ed è dimenticato dagli uomini. Amen. 

Parrocchia  
Natività della BeataVergine Maria  
Zianigo –Via Scortegara, n.166   

Tel e Fax 041/430411 
 

www.parrocchia.zianigo.it 
zianigo@diocesitv.it 

 XXVI Domenica Tempo Ordinario C n.40 

28 Settembre - 05 Ottobre 2025 
     Parroco don Ruggero Gallo  

     cell. 3204103149  

  don G. Paolo cell. 3487332879 

           Dal vangelo secondo Luca (16, 19-31) 
In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino 
finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, 
coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i 
cani che venivano a leccare le sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli 
accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi 

 e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro 
a intingere nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”. Ma Abramo 
rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è 
consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro che di qui 
vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi”. E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di 
mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi in 
questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, 
ma se dai morti qualcuno andrà da loro, 2 si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non 
saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”».  Parola del Signore 
 
 

Commento: Non credo però che Gesù abbia raccontato questa parabola per una sorta di consolazione verso i poveri: non 
sarebbe giusto rimandare al dopo la morte la ricompensa per chi ha sofferto nella vita: voglio credere piuttosto che le parole di 
Gesù siano rivolte proprio a quei ricchi, a quei lontani indifferenti, perché possano ancora ritrovare uno sguardo che venga dal 
cuore. Perché possano vedere l’invisibile. Ci sono corpi vivi e dolenti vicino a noi, reclamano una giustizia che comincia dalla 
nostra attenzione, dal nostro accorgersi di loro, dalla nostra tenerezza consapevole che «Tutto quello che avete fatto a uno solo 
di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me».          don Luigi Verdi 

AVVISI per CAMPOCROCE: 
 La festa patronale di S. Rocco ha reso un utile di € 9.084,00 a beneficio della parrocchia. Un grande grazie a 

tutti i volontari giovani e adulti che hanno reso questa festa una bella occasione di incontro per tutto il paese. 
Aspettiamo altri generosi collaboratori. 

 

N.B. Tutti i mar tedì di pomeriggio l’Oratorio è aperto per stare in compagnia, chiacchierare, giocare a carte… 
 

Sabato 04 Ottobre il NOI Campocroce organizza in Oratorio la festa degli amici del Martedì aperta a tutti: 
                               ore 17:00 Coro AVID con i “Fiorellini”… segue apericena e musiche dei VERI PER CASO.  
                                      È gradita la prenotazione  (Paola 3336195380) 
 

                                 Domenica 05 Ottobre 2° edizione dell’AGRIFESTA organizzata dai giovani:  
08:00 Raduno mezzi agricoli 
09:00 S. Messa anche per i trattoristi… 
09:50 Sfilata dei trattori con Benedizione davanti alla chiesa 
12:00 pranzo sociale… segue gara di aratura e festa in piazza 

Cari saluti dal Diacono Lucio, don G. Paolo e don Ruggero 

L'udienza. Leone XIV: famiglie, canto di speranza minacciato da guerre e povertà 
 

Il Giubileo: «Tornare al centro della nostra vita, a Dio stesso» 
Il Pontefice ha sottolineato come nell’Antico Testamento il Giubileo evocasse «un ritorno alla terra, alla condizione originaria 
dell’uomo libero, alle origini della giustizia e della misericordia di Dio (cfr. Lv 25)», che oggi deve essere inteso come «una 
chiamata a tornare al centro della nostra vita, a Dio stesso, al Dio di Gesù Cristo», riflettendo anche sulle «nostre radici: sulla 
fede ricevuta dai nostri genitori, sulla preghiera perseverante delle nostre nonne mentre recitavano il rosario, sulla loro vita 
semplice, umile e onesta che, come lievito, ha sostenuto tante famiglie e comunità». 
«Dono e compito». L’esempio della Sacra Famiglia 
La famiglia è dunque un “dono” e un “compito” secondo Prevost, che cita l’omelia pronunciata a Nazareth da san Paolo VI il 
5 gennaio del 1964, in cui il santo Pontefice «ci esortava a seguire l’esempio della Sacra Famiglia, accompagnando e 
sostenendo gli altri nel silenzio, nel lavoro e nella preghiera, affinché Dio compia in loro il disegno d'amore che ha loro 
riservato». «In ogni figlio, in ogni marito e moglie, Dio ci affida a suo Figlio, a sua Madre, come ha fatto con san Giuseppe, 
per essere, insieme a loro, fondamento, lievito e testimone dell'amore di Dio tra gli uomini», ha continuato il Pontefice. 



SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA 
  <                                                l                                                                                                                                                                                                                                                             

GIORNO  ZIANIGO CAMPOCROCE 

 XXVI Tempo Ordinario – II  Settimana Liturgia delle Ore  

 
 

 
Domenica 28 

XXVI  
T. ORDINARIO 

C 
AM 6, 1A.4-7 

SAL 145 
1TM 6, 11-16 
LC 16, 19-31 

08:00 def.ti: gruppo Rosario Via Righi* Cazzin 
Giovanni* Nalon Margherita, Pizzo Ottorino* Cazzin 

Rosanna* 

 
10:30 def.ti: fam. Serena Ester* padre Stefano* 

Antonio, Angela,  

 
18:30 def.ti: Bonaldo Giovanni, Dina, Paolo, suor Pia 

Veronica, Budai Onorino, Annunziata, Laura* 
Campagnaro Pierina* Ongaro Flavio*  Rizzo Dante, 

Visentin Lina* Dal Corso Franco* 

09:00 def.ti: Bozzato Leone, Ernesta* don Felice, 
don Piergiorgio, don Raffaele*  

 
 

10:30 def.ti: Carraro Angelo, Nardin Emilia* fam. 
Concolato* Peron Giovanni, Bianca, Martino* Furlan 

Sofia Bertilla* Barbiero Maria, Ometto Gino* 
 
 
N.B. TORNERÀ FRA DI NOI DALL’EQUADOR DON GRAZIANO MASON 

E PASSERÀ NEL PROSSIMO MESE IN TEMPO DI RIPOSO E DI 
COMPAGNIA NELLA NOSTRA COMUNITÀ. BENVENUTO FRA DI NOI. 

 Lunedì 29 
Gv 1, 47-51 

SS.MICHELE GABRIELE  
18:30 Liturgia della Parola e S. Comunione  

RAFFAELE ARCANGELI 

Martedì 30 
S. PIO GIROLAMO 

Lc 9, 51-56 

18:30 def.ti: Pietrobon Clara (1° Ann)* 
 

20:30 COCOPAS (Collaborazione Pastorale) a S. Bertilla 
in Mirano 

08:30 S. Messa per Chiara* 
 

20:30 COCOPAS (Collaborazione Pastorale) a  
S. Bertilla in Mirano 

Mercoledì 01 
S. TERESA  

DI GESÙ BAMBINO 
Lc 9, 57-62 

18:30 def.ti: don Canuto Toso*  

Giovedì 02 
SS.ANGELI 
CUSTODI 

MT 18, 1-5.10 

17:30 Adorazione Eucaristica 
18:30 S. Messa sono invitati tutti i nonni  

                                            “angeli dei bambini” 
def.ti:  Zanella Lorenzo, Perale Bruna* ad. m. 

Andreina*  

 

Venerdì 03 
Lc 10, 13-16 

09:00 def.ti: Rita, Elena, Milena, Pietro*   

15:30 Giubileo Diocesano dei catechisti con Mandato del Vescovo.  

Già alle ore 14:30 si può accedere alla Cattedrale,  di Treviso, per vivere il percorso giubilare.   

 
 

Sabato 04 
S. FRANCESCO 

D’ASSISI 
Mt 11, 25-30 

18:30 def.ti: Ghedin Fernanda, Masiero Gino* Bottacin 
Maria, Spolaore Mario* Bosello Ettore, Masiero 

Giancarlo, Urgini Edvige, Masiero Giuseppe, Elvira* 

09:00 S. Rosario  

09:30 Meditazione 

10:00 S. Messa: Celebrazione della pratica dei 

primi 5 sabati del mese in onore al Cuore 

Immacolato. Aperto a tutti i devoti. 

 
 

Domenica 05 
XXVII  

T. ORDINARIO 
C 

AB 1, 2-3; 2, 2-4 
SAL 94 

TM 1, 6-8.13-14 
LC 17, 5-10 

 
 

08:00 def.ti: Manarin Guglielmo* don Canuto Toso* 
fam. Caravello Ermenegildo, Maria, Paola, Giorgio, fam. 

Giordano, Romilda, Dino* De Nadai Anna Maria* 
Simionato Maria* 
 
 

10:30 S. Messa con la Società Operaia  
                                       (segue pranzo in palestra)                    

           Battesimo di Sorato Filippo  

                          di Alessandro e Scabello Valentina. 
def.ti: Manarin Umberto, Fausto, Boato Clemente, 

Marchiori Luisa* 
 
 

18:30 S. Messa per la PACE* 

09:00 def.ti: Cerello Orlando, Simionato Silvana, 
Cerello Angelo, Bragagnolo Gino* 

 
 

 
 

10:30 def.ti: fam. Fedriga, Malvestio Giovanna* 

Sottana Quirino, Danilo, Giacomin Rita* Pietrobon 
Giancarlo, suor Mercede, suor Amata* Peron 

Giovanni, Bianca, Martino* Fiore Rosa* Maso 

Adriano, Maria, Fernando, Pietro, Emilia, Danilo, 
Giulia, Anna Maria, don Piergiorgio* 

 

AVVISI per TUTTI i GENITORI:   
A tutti i genitori che scelgono di iscrivere prossimamente i loro figli alla formazione catechistica, rivolgo un forte appello 

affinché seguano i loro figli con dedizione e costanza, come si impegnano per tante altre attività ricreative.  
Tutti sappiamo che i primi educatori alla fede sono i genitori con il loro esempio!  

Un  forte grazie però a tutti gli animatori e catechiste che gratuitamente offrono tempo e forze per i nostro figli. 
 

N.B. Invitiamo tutte le famiglie a recitare il S. Rosar io in casa o assieme ad altr i per  chiedere il dono della pace. 
Ricordiamo nella preghiera don Lino il cappellano dell’ospedale di Mirano per la sua salute.        I vostri sacerdoti                                                                                                      


